
Comune di Valenza

PROVINCIA DI ALESSANDRIA

Settore Finanze, Tributi, Personale, Demografici, Servizio Autonomo Polizia Locale

Determinazione dirigenziale n. 437 del 25/08/2026 

OGGETTO: Servizio di recupero salma e trasporto funebre su disposizione di pubblica 
autorità - impegno di spesa - Cod. Cig. BCBEB7D014

IL DIRIGENTE

Responsabile II Settore

Dott. Geraldo Robaldo

VISTO il Decreto Sindacale n. 9 del 12/06/2026 ad oggetto: “Proroga incarichi dirigenziali fino al 

30/09/2026” e attribuzione delle relative funzioni dirigenziali. Individuazione Datore di Lavoro ed 

assegnazione delle funzioni di Vice Segretario al Dott. Gerardo Robaldo”;

VISTI: 

-gli artt. N. 107 e n.183 del D.Lgs 267/2000; 

-il vigente Statuto Comunale; 

-l’art.73 dello Statuto Comunale – Funzioni e compiti dei Dirigenti;

Richiamate:

- Deliberazione di Consiglio Comunale n. 50 del 22/12/2025, immediatamente esecutiva, all’oggetto: 

“Esame ed approvazione Nota di aggiornamento al DU.P. 2026-2028";



- Deliberazione di Consiglio Comunale n. 51 del 22/12/2025, immediatamente esecutiva, all'oggetto 

"Esame ed approvazione Bilancio di previsione Finanziario 2026-2028”;

- Deliberazione di Giunta Comunale n. 4 del 27/01/2026, immediatamente esecutiva, all'oggetto "Art. 169 

D.Lgs. n. 267/2000 e smi - Approvazione Piano Esecutivo di Gestione (PEG) 2026-2028";

- Deliberazione di Consiglio Comunale n. 2 del 09/03/2026, esecutiva ai sensi di legge, all'oggetto: "Ratifica 

della Deliberazione di Giunta Comunale n. 14 del 24.02.2026 Esame ed approvazione I Variazione 

d'urgenza al Bilancio di Previsione 2026-2028";

- Deliberazione di Consiglio Comunale n. 11 del 28/04/2026, esecutiva ai sensi di legge, all'oggetto: 

"Esame ed approvazione Variazione al Bilancio di Previsione 2026-2028. Modifica Nota di aggiornamento 

al DUP 2026-2028";

- Deliberazione di Giunta Comunale n. 47 del 29/04/2026, esecutiva ai sensi di legge, all'oggetto: "Esame 

ed approvazione II Variazione PEG 2026-2028".

Visti:

- l'art. 14 del D.Lgs. 36/2023, che stabilisce le soglie di rilevanza europea;

- l'art. 50, comma 1, lett. b) del d.Lgs 32/2023 che disciplina gli affidamenti diretti di importo inferiore a € 

140.000,00 IVA esclusa, anche senza consultazione di più operatori economici;

- l'art. 48 del Codice che disciplina l'interesse transfrontaliero;

Dato atto:

- che l'Allegato I.1 al Decreto Legislativo 36/2023 definisce, all'art. 3, comma 1, lettera d), l'affidamento 

diretto come “l'affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel quale, anche nel caso di previo 

interpello di più operatori economici, la scelta è operata discrezionalmente dalla stazione appaltante o 

dall'ente concedente, nel rispetto dei criteri qualitativi e quantitativi di cui all'articolo 50, comma 1 lettera 

a) e b), del codice e dei requisiti generali o speciali previsti dal medesimo codice”;

- che l'importo del presente affidamento, essendo inferiore a € 140.000,00, non comporta l'obbligo del 

preventivo inserimento nel programma triennale di acquisti di beni e servizi di cui all'art. 37 del D.lgs n. 

36/2023;

- che per il suddetto affidamento si prevede una spesa inferiore a € 5.000,00 e pertanto, ai sensi dell'art. 1, 

comma 450, della L. n. 296/2006, come modificato dall'art. 1 comma 130 della L. n. 145/2018, non è 

obbligatorio il ricorso al mercato elettronico della pubblica amministrazione o ad altri mercati elettronici;

- che il principio di rotazione di cui all'art. 49 del D.lgs 36/2023, ai sensi del comma 6 del medesimo, può 

essere derogato per gli affidamenti diretti di importo inferiore a € 5.000,00;

- che ai sensi dell'art. 18 comma 10 come integrato da allegato I.4 del D.Lgs. 36/2023, trattandosi di 

importo inferiore a € 40.000,00 il contratto è esente da imposta di bollo;



Ritenuto necessario provvedere alla nomina del Responsabile Unico del Progetto (RUP), ai sensi dell’art. 

15 del D. Lgs n. 36 del 31.03.2023, che viene individuato nella persona del Dott. Leale Paolo – responsabile 

degli Uffici Demografici;

Premesso che:

- il servizio di recupero funebre presenta caratteristiche di pubblico interesse e dunque, di servizio 

indispensabile, dettate dalla necessità di liberare la pubblica via o altri luoghi pubblici e privati per 

garantire la salute pubblica della collettività;

- a seguito del decesso del sig. --- omissis... ---, avvenuto in data 14-07-2026 nel territorio comunale, si è 

reso necessario, per le particolarità delle cause che ne hanno provocato la morte, su disposizione 

dell’Autorità Giudiziaria, provvedere al recupero della salma e al conseguente trasporto dal luogo del 

decesso al deposito di osservazione presso l’Obitorio di Alessandria; 

- le diverse forze dell’ordine che intervengono, in caso di decesso sulla pubblica via o per accidente anche 

in luogo privato, incaricano di norma la prima ditta privata di Onoranze Funebri operante nel territorio 

comunale o fuori dallo stesso che si dichiara disposta ad intervenire tempestivamente per il recupero della 

salma;

-il recupero è stato eseguito dall’impresa Servizi funebri Alessandria Spa che si è resa disponibile a 

svolgere il servizio di che trattasi con estrema celerità su disposizione dell’Autorità Giudiziaria come risulta 

dal verbale di rimozione cadavere redatto dalla Legione Carabinieri – Stazione di Valenza;

Dato atto che con nota del 11-08-2026, acquisita al protocollo comunale al n. 16892/2026 l’impresa 

funebre interessata ha chiesto il pagamento del compenso di € 300,00 esente IVA ai sensi dell’art. 10 

punto 27 D.P.R. n. 633/1972 per il servizio espletato;

Visto il Regolamento di Polizia Mortuaria approvato con D.P.R. 285/90 ed in particolare l’art. 16; 

Vista la circolare Ministero della Sanità n. 24/1993 - punto 5.1 – comma 1 “ In caso di decesso sulla 

pubblica via o, per accidente, anche in luogo privato, su chiamata della pubblica autorità (autorità 

giudiziaria, carabinieri, polizia di Stato), il Comune del luogo dove è avvenuto il decesso è tenuto, salvo 

speciali disposizioni dei regolamenti comunali, a prestare gratuitamente il servizio di trasporto fino al 

locale identificato dal comune come deposito di osservazione o, se del caso, all’obitorio”; 



Richiamato il parere espresso dal Ministero dell’Interno – Dipartimento per agli affari Interni e territoriali -

Direzione Centrale per le Autonomie Sportello delle Autonomie – prot. 15900/1371/L.142/1bis/31.F del 

13.02.2007 con il quale ne deriva che il servizio di trasporto funebre può presentare la connotazione di 

servizio indispensabile, quando vi è la prevalenza del pubblico interesse, e al medesimo si provvede per 

garantire da rischi la salute pubblica della collettività, come nel caso in cui occorre liberare la pubblica via 

o altri luoghi pubblici e privati dalle spoglie mortali, anche su disposizione della Pubblica Autorità;

Vista la circolare del Ministero della Giustizia, ufficio legislativo, prot. 4/2-780 del 14 dicembre 2007, che 

ha chiarito che gli oneri dei recuperi e trasporti devono essere a carico del comune in cui è avvenuto il 

decesso in ogni caso, precisando altresì che ciò riguarda sia i casi nei quali i cadaveri vengano rinvenuti 

all’interno di luoghi chiusi che su strada;

Visto, infine, il parere del Ministero dell'Interno del 2 ottobre 2014 in merito alle spese per trasporto 

salma a seguito di sinistro stradale, nel quale si legge testualmente: «al riguardo, si osserva che in caso di 

decesso su pubblica via, quando il recupero ed il trasporto avvengano per ordine dell'autorità giudiziaria, il 

comune ove è avvenuto il decesso dovrebbe curare gratuitamente il servizio di trasporto fino al locale che 

l'ente medesimo a priori abbia già individuato come deposito di osservazione o obitorio. Tuttavia, solo 

qualora l'autorità giudiziaria disponga "accertamenti", le relative spese possono considerarsi come spese 

di giustizia da imputare alla stessa autorità;

Visti il Regolamento Comunale di Polizia Mortuaria, approvato con deliberazione del Consiglio Comunale 

n. 79 del 06-04-1998 e il Regolamento Comunale per i trasporti, approvato con deliberazione del Consiglio 

Comunale n. 7 del 30-01-2006;

Considerato che l’imprevedibilità dell’evento non ha consentito di assumere preventivamente il relativo 

impegno di spesa, in quanto, in questi casi, il soggetto creditore è individuato solo al momento in cui si 

verifica l’evento;

Ritenuto pertanto di dover effettuare l’impegno e la liquidazione delle dovute spettanze all’impresa 

sopraccitata posto che tali recuperi e trasporti funebri per le motivazioni sopra indicate sono a carico del 

Comune nel cui territorio si è verificato l’evento;

Verificato che la spesa di €. 300,00 IVA esente trova copertura come segue:

Capitolo 11209304

Articolo 1



Numero id.  12091304

Missione 12

Programma 9

Impegno 1676/2026

Del Bilancio di Previsione Finanziario 2026/2028, per la quota 2026 ove è prevista la necessaria 

disponibilità

Dato atto che:

- il Cod. CIG è BCBEB7D014;

- la regolarità contributiva dell’impresa Servizi funebri Alessandria Spa è regolare (DURC già agli atti);

- saranno rispettati gli adempimenti relativi alla tracciabilità dei flussi finanziari (art. 3 L. 136/2010, 

integrata dagli art. 6 e 7 D.L. n. 187 del 12/11/2010 convertito nella legge 17/12/2010 n. 217)

Visto il vigente Regolamento di Contabilità approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 89 del 

15/12/2016, esecutivo ai sensi di legge;

Richiamato l’art. 1 della legge 145 del 30/12/2018, commi da 819 a 826 che sanciscono il definitivo 

superamento del saldo di competenza e delle regole finanziarie aggiuntive rispetto alle norme generali 

sull’equilibrio di bilancio, imposte agli Enti locali dalle precedenti normative di legge, considerando l’Ente 

in equilibrio, in presenza di un risultato di competenza non negativo;

Visto l’art. 9 della legge 03/08/2009 n. 102 e accertato che i pagamenti conseguenti ai presenti impegni 

sono compatibili con i relativi stanziamenti di bilancio;

Richiamate le indicazioni previste dal “Protocollo di controllo” contenuto nella Direttiva del Segretario 

Generale n. 1/2015, come integrata da successive Direttive, sempre del Segretario Generale n.ri  1, 3 e 1 in 

data, rispettivamente, 17.02.2016, 26.05.2016 e 28.03.2023;

Vista la normativa in materia di Amministrazione Trasparente di cui al D.Lgs. n. 33/2013 e smi, nonché la 

Deliberazione di Giunta Comunale n. 8 del 30.01.2024, esecutiva ai sensi di legge, all’oggetto: 

“Approvazione del Piano Integrato di attività ed organizzazione 2024-2026 (PIAO) ai sensi dell’art.6 del D.L. 

n.80/2021, convertito in legge n.113/2021”;

Per le motivazioni di cui sopra,

DETERMINA



1) Di richiamare integralmente le premesse quale parte integrante e sostanziale della presente 

determinazione;

2) Di impegnare per le motivazioni in premessa esposte la somma di €. 300,00 a fronte del recupero di 

salma e trasporto funebre su disposizione di pubblica autorità effettuato dall’impresa Servizi funebri 

Alessandria Spa con sede in Alessandria – Via E. Vitale n. 3 - CF e P. IVA: 00202310066;

3) Di liquidare, previa presentazione di regolare fattura, all’impresa Servizi funebri Alessandria Spa con 

sede in Alessandria - Via E. Vitale n. 3 - CF e P. IVA: 00202310066, il servizio di recupero salma e trasporto 

funebre su disposizione di pubblica autorità effettuato per un importo di € 300,00 esente IVA ai sensi 

dell’art. 10 punto 27 D.P.R. n. 633/1972;

4) Di registrare giuridicamente l’impegno di spesa da assumere nel modo seguente:

per € 300,00=

Capitolo 11209304

Articolo 1

Numero id.  12091304

Missione 12

Programma 9

Impegno 1676/2026

Del Bilancio di Previsione Finanziario 2026/2028, per la quota 2026 ove è prevista la necessaria 

disponibilità

5) Di imputare finanziariamente la spesa di € 300,00= all’esercizio finanziario 2026;

6) Di accertare ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 9 del D.L. n. 79/2009 (convertito in legge 102/2009 e 

smi) e all’art. 183 c.8 del D. lgs. 267/2000, introdotto dalla legge 126/2014, che il pagamento della somma 

di € 300,00= è prevista per:

- il secondo semestre 2026                                         € 300,00=

ed è compatibile con i relativi stanziamenti di cassa e che alla data odierna non sussistono elementi 

oggettivi per dichiarare la non compatibilità della spesa con gli obiettivi di finanza pubblica:

DATA SCADENZA PAGAMENTO                          IMPORTO SPESA

- il secondo semestre 2026                                             € 300,00=



7) Di dare atto che eventuali economie confluiranno nel risultato di amministrazione;

8) Di dichiarare, in riferimento all’adozione del presente provvedimento, da parte del sottoscritto 

Dirigente, l’insussistenza delle situazioni di conflitto d’interesse previste dall’art. 6 DPR n. 62/2013;

9) Di demandare all’ufficio competente la pubblicazione, in elenco del presente provvedimento nella 

sezione amministrazione trasparente, sotto sezione di primo livello “provvedimenti” sottosezione di 

secondo livello “provvedimenti dirigenti”;

      Il Dirigente 

                                                                                                                Dott. Geraldo Robaldo

Il Dirigente

Dott. Gerardo Robaldo
Documento firmato digitalmente ai sensi

dell'art. 21 del D.lgs 82/2005



Settore Finanze, Tributi, Personale, Demografici, Servizio Autonomo Polizia Locale
Determinazione Dirigenziale 437 del 25/08/2026 

OGGETTO: Servizio di recupero salma e trasporto funebre su disposizione di 
pubblica autorità - impegno di spesa - Cod. Cig. BCBEB7D014

VISTO DI REGOLARITA’ CONTABILE

Reso ai sensi del 7° comma dell’art. 183 del Testo Unico delle Leggi sull’ordinamento degli Enti Locali approvato con 
il D.Lgs 18.08.2000 n.267.
 
 

VISTO DI COMPATIBILITA’ MONETARIA
Reso ai sensi dell’art. 9 c.2 del D.L. 78/2009, convertito in L. 102/2009

ESECUTIVA: 25/08/2026 Il Dirigente del Settore Finanziario


